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OGGETTO: D.Lgs. 31/10/2024 n. 164 in vigore dal 26/11/2024.  
Modifiche attinenti all’attività di notifica ed esecuzione 

Unep. 

 

 
 

Decreto legislativo 31 ottobre 2014 n. 164. 

Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 

149, recante attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega 
al Governo per l’efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina 

degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di 
razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle 

famiglie nonchè in materia di esecuzione forzata. (G.U. Serie Generale n. 

264 del 11-11-2024, in vigore dal 26 Novembre 2024). 

 

NORME MODIFICATE 

Art. 149-bis (Notificazione eseguita a mezzo posta elettronica 

certificata dall’ufficiale giudiziario). 

 
1. L'ufficiale giudiziario esegue la notificazione a mezzo posta elettronica 

certificata o servizio elettronico di recapito certificato qualificato, anche previa 
estrazione di copia informatica del documento cartaceo, quando il destinatario è 
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un soggetto per il quale la legge prevede l'obbligo di munirsi di un indirizzo di 
posta elettronica certificata o servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato risultante dai pubblici elenchi oppure quando il destinatario ha eletto 

domicilio digitale ai sensi dell'articolo 3 bis, comma 1-bis, del Codice 

dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

2. Se procede ai sensi del primo comma, l'ufficiale giudiziario trasmette il 

duplicato informatico o copia informatica dell'atto sottoscritta con firma 
digitale all'indirizzo di posta elettronica certificata del destinatario risultante da 

pubblici elenchi o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni. 

3. La notifica si perfeziona, per il soggetto notificante, nel momento 

in cui il documento informatico da notificare è consegnato all’ufficiale 
giudiziario e, per il destinatario, nel momento in cui viene generata la 

ricevuta di avvenuta consegna da parte del suo gestore di posta 

elettronica o del servizio di recapito elettronico certificato qualificato. 

4. L'ufficiale giudiziario redige la relazione di cui all'articolo 148, primo 

comma, su documento informatico separato, sottoscritto con firma digitale e 
congiunto all'atto cui si riferisce mediante strumenti informatici, individuati con 

apposito decreto del Ministero della giustizia. La relazione contiene le 

informazioni di cui all'articolo 148, secondo comma, sostituito il luogo della 

consegna con l'indirizzo di posta elettronica presso il quale l'atto è stato inviato. 

5. Al documento informatico originale o alla copia informatica del documento 

cartaceo sono allegate, con le modalità previste dal quarto comma, le ricevute 
di invio e di consegna previste dalla normativa, anche regolamentare, 

concernente la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici trasmessi 

in via telematica. 

6. Eseguita la notificazione, l'ufficiale giudiziario restituisce all'istante o al 
richiedente, anche per via telematica, l'atto notificato, unitamente alla relazione 

di notificazione e agli allegati previsti dal quinto comma. Se la notificazione 
nei modi di cui al primo e al secondo comma non può essere eseguita o 

non ha esito positivo per causa non imputabile al destinatario, essa è 
eseguita con le altre modalità previste dalla presente sezione. Se la 

notificazione non può essere eseguita o non ha esito positivo per causa 
imputabile al destinatario, l’ufficiale giudiziario la esegue mediante 

inserimento dell’atto da notificare nel portale dei servizi telematici 
gestito dal Ministero della giustizia, unitamente ad una dichiarazione 

sulla sussistenza dei presupposti per l’inserimento, all’interno di 
un’area riservata collegata al codice fiscale del destinatario e generata 

dal portale e accessibile al destinatario. La notificazione si ha per 

eseguita, per il destinatario, nel decimo giorno successivo a quello in cui 
è compiuto l’inserimento o, se anteriore, nella data in cui egli accede 

all’area riservata. 
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Art. 475 (Forma del titolo esecutivo giudiziale e del titolo ricevuto da 
notaio o da altro pubblico ufficiale). 

 

Le sentenze, i provvedimenti e gli altri atti dell’autorità giudiziaria, nonché 
gli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico ufficiale, per valere come titolo per 

l’esecuzione forzata, ai sensi dell’articolo 474, per la parte a favore della quale 
fu pronunciato il provvedimento o stipulata l’obbligazione, o per i suoi successori, 

devono essere rilasciati in copia attestata conforme all’originale o in duplicato 
informatico, salvo che la legge disponga altrimenti. 
 

 

Art. 479 (Notificazione del titolo esecutivo e del precetto). 
 

1. Se la legge non dispone altrimenti, l’esecuzione forzata deve essere 
preceduta dalla notificazione del duplicato informatico del titolo o di sua 

copia attestata conforme all’originale e del precetto. 

2. La notificazione del titolo esecutivo deve essere fatta alla parte 

personalmente a norma degli articoli 137 e seguenti. 

3. Il precetto può essere redatto di seguito al titolo esecutivo ed essere 
notificato insieme con questo, purché la notificazione sia fatta alla parte 

personalmente. 

 

Art. 480 (Forma del precetto). 

 

1. Il precetto consiste nell'intimazione di adempiere l'obbligo risultante 

dal titolo esecutivo entro un termine non minore di dieci giorni, salva 
l'autorizzazione di cui all'articolo 482, con l'avvertimento che, in mancanza, si 

procederà a esecuzione forzata. 

2. Il precetto deve contenere a pena di nullità l'indicazione delle parti, della 

data di notificazione del titolo esecutivo se questa è fatta separatamente, o la 
trascrizione integrale del titolo stesso, quando è richiesta dalla legge. In 

quest'ultimo caso l'ufficiale giudiziario, prima della relazione di notificazione, 
deve certificare di avere riscontrato che la trascrizione corrisponde esattamente 

al titolo originale. Il precetto deve altresì contenere l'avvertimento che il debitore 
può, con l'ausilio di un organismo di composizione della crisi o di un 

professionista nominato dal giudice, porre rimedio alla situazione di 
sovraindebitamento concludendo con i creditori un accordo di composizione della 

crisi o proponendo agli stessi un piano del consumatore. 

3. Il precetto deve inoltre contenere l’indicazione del giudice 

competente per l’esecuzione e, se è sottoscritto dalla parte 
personalmente, la dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio 

della parte istante nel comune in cui ha sede il giudice oppure 
l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata risultante da 
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pubblici elenchi o l’elezione di un domicilio digitale speciale. In 
mancanza, le opposizioni al precetto si propongono davanti al giudice 

del luogo in cui è stato notificato e le notificazioni alla parte istante si 

fanno presso la cancelleria del giudice stesso, salvo quanto previsto 

dall’articolo 149 -bis. 

4. Il precetto deve essere sottoscritto a norma dell'articolo 125 e notificato 

alla parte personalmente a norma degli articoli 137 e seguenti. 

 

Art. 492 (Forma del pignoramento). 
 

1. Salve le forme particolari previste nei capi seguenti, 
il pignoramento consiste in una ingiunzione che l'ufficiale giudiziario fa al 

debitore di astenersi da qualunque atto diretto a sottrarre alla garanzia del 
credito esattamente indicato i beni che si assoggettano alla espropriazione e i 

frutti di essi. 
2.  Il pignoramento deve altresì contenere l’invito rivolto al debitore 

ad effettuare presso la cancelleria del giudice dell’esecuzione la 
dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio in uno dei comuni del 

circondario in cui ha sede il giudice competente o indicare il proprio 
indirizzo di posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi o 

eleggere un domicilio digitale speciale, con l’avvertimento che, in 
mancanza ovvero in caso di irreperibilità presso la residenza dichiarata 

o il domicilio eletto, le successive notificazioni o comunicazioni a lui 

dirette saranno effettuate presso la cancelleria dello stesso giudice, 
salvo quanto previsto dall’articolo 149-bis. 

3. Il pignoramento deve anche contenere l'avvertimento che il debitore, ai 
sensi dell'articolo 495, può chiedere di sostituire alle cose o ai crediti pignorati 

una somma di denaro pari all'importo dovuto al creditore pignorante e ai creditori 

intervenuti, comprensivo del capitale, degli interessi e delle spese, oltre che delle 
spese di esecuzione, sempre che, a pena di inammissibilità, sia da lui depositata 

in cancelleria, prima che sia disposta la vendita o l'assegnazione a norma degli 
articoli 530, 552 e 569, la relativa istanza unitamente ad una somma non 

inferiore ad un sesto dell'importo del credito per cui è stato eseguito il 
pignoramento e dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti di 

intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere data prova 
documentale. Il pignoramento deve contenere l’avvertimento che, a norma 

dell’articolo 615, secondo comma, terzo periodo, l’opposizione è inammissibile 
se è proposta dopo che è stata disposta la vendita o l’assegnazione a norma 

degli articoli 530, 552 e 569, salvo che sia fondata su fatti sopravvenuti ovvero 
che l’opponente dimostri di non aver potuto proporla tempestivamente per causa 

a lui non imputabile. 

4. Quando per la soddisfazione del creditore procedente i beni assoggettati a 
pignoramento appaiono insufficienti ovvero per essi appare manifesta la lunga 

durata della liquidazione l'ufficiale giudiziario invita il debitore ad indicare 
ulteriori beni utilmente pignorabili, i luoghi in cui si trovano ovvero le generalità 
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dei terzi debitori, avvertendolo della sanzione prevista per l'omessa o falsa 
dichiarazione. 

5. Della dichiarazione del debitore è redatto processo verbale che lo stesso 

sottoscrive. Se sono indicate cose mobili queste, dal momento della 
dichiarazione, sono considerate pignorate anche agli effetti dell'articolo 388, 

terzo comma, del codice penale e l'ufficiale giudiziario provvede ad accedere al 
luogo in cui si trovano per gli adempimenti di cui all'articolo 520 oppure, quando 

tale luogo è compreso in altro circondario, trasmette copia del verbale all'ufficiale 

giudiziario territorialmente competente. Se sono indicati crediti o cose mobili che 
sono in possesso di terzi il pignoramento si considera perfezionato nei confronti 

del debitore esecutato dal momento della dichiarazione e questi è costituito 
custode della somma o della cosa anche agli effetti dell'articolo 388, quarto 

comma, del codice penale quando il terzo, prima che gli sia notificato l'atto di 
cui all'articolo 543, effettua il pagamento restituisce il bene. Se sono indicati 

beni immobili il creditore procede ai sensi degli articoli 555 e seguenti. 

6. Qualora, a seguito di intervento di altri creditori, il compendio pignorato 
sia divenuto insufficiente, il creditore procedente può richiedere all'ufficiale 

giudiziario di procedere ai sensi dei precedenti commi ai fini dell'esercizio delle 
facoltà di cui all'articolo 499, quarto comma. 

7. abrogato. 

8. Nell'ipotesi di sospensione ai sensi dell'articolo 492 bis, terzo comma, il 
pignoramento deve contenere l'indicazione della data di deposito dell'istanza di 

ricerca telematica dei beni, l'autorizzazione del presidente del tribunale quando 

è prevista, l'indicazione della data di comunicazione del processo verbale di cui 
al quarto comma dell'articolo 492-bis, ovvero della data di comunicazione 

dell'ufficiale giudiziario di cui al terzo comma dello stesso articolo, o del 
provvedimento del presidente del tribunale di rigetto dell'istanza. 

9. Quando la legge richiede che l'ufficiale giudiziario nel compiere il 

pignoramento sia munito del titolo esecutivo, il presidente del tribunale 
competente per l'esecuzione può concedere al creditore l'autorizzazione prevista 

nell'articolo 488, secondo comma. 

 

 

Art. 492-bis (Ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare). 
 

1. Su istanza del creditore munito del titolo esecutivo e del precetto, 

l’ufficiale giudiziario addetto al tribunale del luogo in cui il debitore ha la 
residenza, il domicilio, la dimora o la sede, procede alla ricerca con modalità 

telematiche dei beni da pignorare. L’istanza deve contenere l’indicazione 
dell’indirizzo di posta elettronica ordinaria del difensore e, ai fini dell’articolo 547, 

dell’indirizzo di posta elettronica certificata o servizio elettronico di recapito 

certificato qualificato. L’istanza non può essere proposta prima che sia decorso 

il termine di cui all’articolo 482. 
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2. Prima della notificazione del precetto ovvero prima che sia decorso il 
termine di cui all’articolo 482, se vi è pericolo nel ritardo, il presidente del 

tribunale del luogo in cui il debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora o la 

sede, su istanza del creditore, autorizza la ricerca telematica dei beni da 

pignorare. 

3. Dalla proposizione dell’istanza di cui al primo e al secondo comma, il 

termine di cui all’articolo 481, primo comma, è sospeso fino alla comunicazione 
dell’ufficiale giudiziario di non aver eseguito le ricerche per mancanza dei 

presupposti o al rigetto da parte del presidente del tribunale dell’istanza ovvero 
fino alla comunicazione del processo verbale di cui al quarto comma. 

 
4. Fermo quanto previsto dalle disposizioni in materia di accesso ai dati e 

alle informazioni degli archivi automatizzati del Centro elaborazione dati istituito 

presso il Ministero dell’interno ai sensi dell’articolo 8 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, l’ufficiale giudiziario accede mediante collegamento telematico diretto ai 

dati contenuti nelle banche dati delle pubbliche amministrazioni e, in particolare, 
nell’anagrafe tributaria, compreso l’archivio dei rapporti finanziari, e in quelle 

degli enti previdenziali, per l’acquisizione di tutte le informazioni rilevanti per 
l’individuazione di cose e crediti da sottoporre ad esecuzione, comprese quelle 

relative ai rapporti intrattenuti dal debitore con istituti di credito e datori di lavoro 
o committenti. Terminate le operazioni l’ufficiale giudiziario redige un unico 

processo verbale nel quale indica tutte le banche dati interrogate e le relative 
risultanze e ne dà comunicazione al creditore istante. L’ufficiale giudiziario 

procede a pignoramento munito del titolo esecutivo e del precetto, anche 
acquisendone copia dal fascicolo informatico. Nel caso di cui al secondo comma, 

il precetto è consegnato o trasmesso all’ufficiale giudiziario prima che si proceda 
al pignoramento. 

 

5. Se l’accesso ha consentito di individuare cose che si trovano in luoghi 
appartenenti al debitore compresi nel territorio di competenza dell’ufficiale 

giudiziario, quest’ultimo accede agli stessi per provvedere d’ufficio agli 
adempimenti di cui agli articoli 517, 518 e 520. Se i luoghi non sono compresi 

nel territorio di competenza di cui al primo periodo, copia autentica del verbale 
è rilasciata al creditore che, entro quindici giorni dal rilascio a pena d’inefficacia 

della richiesta, la presenta, unitamente all’istanza per gli adempimenti di cui agli 
articoli 517, 518 e 520, all’ufficiale giudiziario territorialmente competente. 

 
6. L’ufficiale giudiziario, quando non rinviene una cosa individuata 

mediante l’accesso nelle banche dati di cui al quarto comma, intima al debitore 
di indicare entro quindici giorni il luogo in cui si trova, avvertendolo che l’omessa 

o la falsa comunicazione è punita a norma dell’articolo 388, sesto comma, del 
codice penale. 

 

7. Se l’accesso ha consentito di individuare crediti del debitore o cose di 
quest’ultimo che sono nella disponibilità di terzi, l’ufficiale giudiziario notifica 

d’ufficio, ove possibile a norma dell’articolo 149-bis, al debitore e al terzo il 
verbale, che dovrà anche contenere l’indicazione del credito per cui si procede, 

del titolo esecutivo e del precetto, dell’indirizzo di posta elettronica certificata o 



servizio elettronico di recapito certificato qualificato di cui al primo comma, del 
luogo in cui il creditore ha eletto domicilio o ha dichiarato di essere residente, 

dell’ingiunzione, dell’invito e dell’avvertimento al debitore di cui all’articolo 492, 

primo, secondo e terzo comma, nonché l’intimazione al terzo di non disporre 
delle cose o delle somme dovute, nei limiti di cui all’articolo 546. Il verbale di cui 

al presente comma è notificato al terzo per estratto, contenente esclusivamente 
i dati a quest’ultimo riferibili. 

 
8. Quando l’accesso ha consentito di individuare più crediti del debitore o 

più cose di quest’ultimo che sono nella disponibilità di terzi l’ufficiale giudiziario 
sottopone ad esecuzione i beni scelti dal creditore. 

 
9. Quando l’accesso ha consentito di individuare sia cose di cui al quinto 

comma che crediti o cose di cui al settimo comma, l’ufficiale giudiziario sottopone 
ad esecuzione i beni scelti dal creditore. 

 
10. Nel caso di sospensione del termine di cui al terzo comma, al fine della 

verifica del rispetto dei termini di cui all’articolo 481, primo comma, a pena di 

inefficacia del pignoramento, il creditore iscrive a ruolo il processo 
esecutivo depositando, con le modalità e nei termini previsti dagli articoli 518, 

sesto comma, 543, quarto comma, 557, secondo comma, l’istanza, 
l’autorizzazione del presidente del tribunale, quando è prevista, nonché la 

comunicazione del verbale di cui al quarto comma, ovvero la comunicazione 
dell’ufficiale giudiziario di cui al terzo comma o il provvedimento del presidente 

del tribunale di rigetto dell’istanza. 

 

Art. 518 (Forma del pignoramento). (Pign. mobiliare) 

1. L’ufficiale giudiziario redige delle sue operazioni processo verbale nel quale 

dà atto dell’ingiunzione di cui all’articolo 492 e descrive le cose pignorate, nonché 
il loro stato, mediante rappresentazione fotografica ovvero altro mezzo di ripresa 

audiovisiva, determinandone approssimativamente il presumibile valore di 
realizzo con l’assistenza, se ritenuta utile o richiesta dal creditore, di un esperto 

stimatore da lui scelto. 

2. Se il pignoramento cade su frutti non ancora raccolti o separati dal suolo, 

l’ufficiale giudiziario ne descrive la natura, la qualità e l’ubicazione. 

3. Quando ritiene opportuno differire le operazioni di stima l’ufficiale 
giudiziario redige un primo verbale di pignoramento, procedendo senza indugio 

e comunque entro il termine perentorio di trenta giorni alla definitiva 

individuazione dei beni da assoggettare al pignoramento sulla base dei valori 
indicati dall’esperto, al quale è consentito in ogni caso accedere al luogo in cui i 

beni si trovano. 

4. Il giudice dell’esecuzione liquida le spese ed il compenso spettanti 
all’esperto, tenuto conto dei valori di effettiva vendita o assegnazione dei beni 

o, in qualunque altro caso, sulla base dei valori stimati. 



5. Nel processo verbale l’ufficiale giudiziario fa relazione delle disposizioni 

date per conservare le cose pignorate. 

6. Se il debitore non è presente, l’ufficiale giudiziario rivolge l’ingiunzione alle 
persone indicate nell’articolo 139, secondo comma, e consegna loro un avviso 

dell’ingiunzione stessa per il debitore. In mancanza di dette persone affigge 

l’avviso alla porta dell’immobile in cui ha eseguito il pignoramento. 

7. Compiute le operazioni, l’ufficiale giudiziario consegna senza ritardo al 

creditore il processo verbale, il titolo esecutivo e il precetto. Il creditore iscrive 

a ruolo il processo presso il tribunale competente per l’esecuzione 
depositando copie conformi degli atti di cui al periodo precedente entro 

quindici giorni dalla consegna, a pena di inefficacia del pignoramento. 
La conformità di tali copie è attestata dall’avvocato del creditore ai soli fini del 

presente articolo. Il cancelliere al momento del deposito forma il fascicolo 
dell’esecuzione. Sino alla scadenza del termine di cui all’articolo 497 copia del 

processo verbale è conservata dall’ufficiale giudiziario a disposizione del 

debitore. 

8. Su istanza del creditore, da depositare non oltre il termine per il deposito 

dell’istanza di vendita, il giudice, nominato uno stimatore quando appare 

opportuno, ordina l’integrazione del pignoramento se ritiene che il presumibile 
valore di realizzo dei beni pignorati sia inferiore a quello indicato nel primo 

comma. In tale caso l’ufficiale giudiziario riprende senza indugio le operazioni di 

ricerca dei beni. 

 

Art. 521-bis (Pignoramento e custodia di autoveicoli, motoveicoli e 
rimorchi). 

 

1. Oltre che con le forme previste dall’articolo 518, il pignoramento di 

autoveicoli, motoveicoli e rimorchi può essere eseguito anche mediante 
notificazione al debitore e successiva trascrizione di un atto nel quale si indicano 

esattamente, con gli estremi richiesti dalla legge speciale per la loro iscrizione 
nei pubblici registri, i beni e i diritti che si intendono sottoporre ad esecuzione, 

e gli si fa l’ingiunzione prevista nell’articolo 492. Il pignoramento contiene altresì 
l’intimazione a consegnare entro dieci giorni i beni pignorati, nonché i titoli e i 

documenti relativi alla proprietà e all’uso dei medesimi, all’istituto vendite 
giudiziarie autorizzato ad operare nel territorio del circondario nel quale è 

compreso il luogo in cui il debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora o la 

sede o, in mancanza, a quello più vicino. 

2. Col pignoramento il debitore è costituito custode dei beni pignorati e di 

tutti gli accessori comprese le pertinenze e i frutti, senza diritto a compenso. 

3. Al momento della consegna l’istituto vendite giudiziarie assume la custodia 

del bene pignorato e ne dà immediata comunicazione al creditore pignorante, a 

mezzo posta elettronica certificata ove possibile. 



4. Decorso il termine di cui al primo comma, gli organi di polizia che 
accertano la circolazione dei beni pignorati o comunque li rinvengono procedono 

al ritiro della carta di circolazione nonché, ove possibile, dei titoli e dei documenti 

relativi alla proprietà e all’uso dei beni pignorati e consegnano il bene pignorato 
all’istituto vendite giudiziarie più vicino al luogo in cui il bene pignorato è stato 

rinvenuto. Si applica il terzo comma. 

5. Eseguita l’ultima notificazione, l’ufficiale giudiziario consegna senza ritardo 
al creditore l’atto di pignoramento perché proceda alla trascrizione nei pubblici 

registri. Entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al terzo comma, a 
pena di inefficacia del pignoramento, il creditore iscrive a ruolo il 

processo presso il tribunale competente per l’esecuzione depositando 
copie conformi del titolo esecutivo, del precetto, dell’atto di 

pignoramento e della nota di trascrizione. La conformità di tali copie è 

attestata dall’avvocato del creditore ai soli fini del presente articolo. 

6. Il cancelliere forma il fascicolo dell’esecuzione. 

7. In deroga a quanto previsto dall’articolo 497, l’istanza di assegnazione o 
l’istanza di vendita deve essere depositata entro quarantacinque giorni dalla 

iscrizione a ruolo del processo esecutivo ad opera del creditore a norma del 

presente articolo ovvero dal deposito da parte di quest’ultimo delle copie 
conformi degli atti, a norma dell’articolo 159-ter delle disposizioni per 

l’attuazione del presente codice. 

8. Si applicano in quanto compatibili le disposizioni del presente capo. 

 

Art. 543 (Forma del pignoramento). (Pign. presso terzi) 

 

1. Il pignoramento di crediti del debitore verso terzi o di cose del debitore 
che sono in possesso di terzi, si esegue mediante atto notificato al terzo e al 

debitore a norma degli articoli 137 e seguenti. 

2. L'atto deve contenere, oltre all'ingiunzione al debitore di cui 

all'articolo 492: 

1) l'indicazione del credito per il quale si procede, del titolo esecutivo e 

del precetto; 

2) l'indicazione, almeno generica, delle cose o delle somme dovute e la 

intimazione al terzo di non disporne senza ordine del giudice; 

3) la dichiarazione di residenza, o l’elezione di domicilio nel comune in cui 

ha sede il tribunale competente nonché l’indicazione dell’indirizzo di posta 

elettronica certificata del creditore procedente; 

4) la citazione del debitore a comparire davanti al giudice competente, con 

l'invito al terzo a comunicare la dichiarazione di cui all'articolo 547 al creditore 
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procedente entro dieci giorni a mezzo raccomandata ovvero a mezzo di posta 
elettronica certificata; con l'avvertimento al terzo che in caso di mancata 

comunicazione della dichiarazione, la stessa dovrà essere resa dal terzo 

comparendo in un'apposita udienza e che quando il terzo non compare o, 
sebbene comparso, non rende la dichiarazione, il credito pignorato o il 

possesso di cose di appartenenza del debitore, nell'ammontare o nei termini 
indicati dal creditore, si considereranno non contestati ai fini del procedimento 

in corso e dell'esecuzione fondata sul provvedimento di assegnazione. 

3. Nell'indicare l'udienza di comparizione si deve rispettare il termine 

previsto nell'articolo 501. 

4. Eseguita l'ultima notificazione, l'ufficiale giudiziario consegna senza 
ritardo al creditore l'originale dell'atto di citazione. Il creditore iscrive a ruolo 

il processo presso il tribunale competente per l’esecuzione depositando 
copie conformi dell’atto di citazione, del titolo esecutivo e del precetto 

entro trenta giorni dalla consegna, a pena di inefficacia del 
pignoramento. La conformità di tali copie è attestata dall'avvocato del creditore 

ai soli fini del presente articolo. Il cancelliere al momento del deposito forma 

il fascicolo dell'esecuzione.  

5. Il creditore, entro la data dell'udienza di comparizione indicata nell'atto 
di pignoramento, notifica al debitore e al terzo l'avviso di avvenuta iscrizione a 

ruolo con indicazione del numero di ruolo della procedura e deposita l'avviso 
notificato nel fascicolo dell'esecuzione. Qualora il pignoramento sia eseguito 

nei confronti di più terzi, l’inefficacia si produce solo nei confronti dei 
terzi rispetto ai quali non è notificato o depositato l’avviso. In ogni caso, 

ove la notifica dell’avviso di cui al presente comma non sia effettuata, 
gli obblighi del terzo cessano alla data dell’udienza indicata nell’atto di 

pignoramento. La mancata notifica dell'avviso o il suo mancato deposito nel 

fascicolo dell'esecuzione determina l'inefficacia del pignoramento. 

6. Se il creditore riceve il pagamento prima della scadenza del 
termine per il deposito della nota di iscrizione a ruolo, lo comunica 

immediatamente al debitore e al terzo. In tal caso, l’obbligo del terzo 

cessa alla data di ricezione della comunicazione. 

7. Quando procede a norma dell'articolo 492-bis, l'ufficiale giudiziario 

consegna senza ritardo al creditore il verbale, il titolo esecutivo ed il precetto, e 
si applicano le disposizioni di cui al quarto comma. Decorso il termine di cui 

all'articolo 501, il creditore pignorante e ognuno dei creditori intervenuti muniti 
di titolo esecutivo possono chiedere l'assegnazione o la vendita delle cose mobili 

o l'assegnazione dei crediti. Sull'istanza di cui al periodo precedente il giudice 

fissa l'udienza per l'audizione del creditore e del debitore e provvede a norma 
degli articoli 552 o 553. Il decreto con cui viene fissata l'udienza di cui al periodo 

precedente è notificato a cura del creditore procedente e deve contenere l'invito 

e l'avvertimento al terzo di cui al numero 4) del secondo comma. 
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Art. 3-ter Legge 53/94. 

1. L'avvocato esegue la notificazione degli atti giudiziali in materia civile e degli 

atti stragiudiziali a mezzo di posta elettronica certificata o servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato quando il destinatario: a) è un soggetto per il 

quale la legge prevede l'obbligo di munirsi di un domicilio digitale risultante dai 

pubblici elenchi;  

b) ha eletto domicilio digitale ai sensi dell'articolo 3-bis, comma 1-bis, del codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

iscritto nel pubblico elenco dei domicili digitali delle persone fisiche e degli altri 

enti di diritto privato non tenuti all'iscrizione in albi professionali o nel registro 

delle imprese ai sensi dell'articolo 6-quater del medesimo decreto.  

2. Se la notificazione di cui al comma 1 non può essere eseguita o non 
ha esito positivo per causa imputabile al destinatario, l’avvocato la 

esegue mediante inserimento dell’atto da notificare nel portale dei 
servizi telematici gestito dal Ministero della giustizia, unitamente ad una 

dichiarazione sulla sussistenza dei presupposti per l’inserimento, 
all’interno di un’area riservata collegata al codice fiscale del 

destinatario e generata dal portale. La notificazione si ha per eseguita, 
per il destinatario, nel decimo giorno successivo a quello in cui è 

compiuto l’inserimento ovvero, se anteriore, nella data in cui egli accede 

all’area riservata. 
 

3. Se la notificazione di cui al comma 1 non può essere eseguita o non 
ha esito positivo per causa non imputabile al destinatario, essa è 

eseguita dall’avvocato a mezzo del servizio postale o dall’ufficiale 
giudiziario ai sensi degli articoli 137 e seguenti del codice di procedura 

civile. A questo scopo l’avvocato dichiara all’ufficiale giudiziario che il 
destinatario della notificazione non dispone di un indirizzo di posta 

elettronica certificata risultante da pubblici elenchi ovvero che la 
notificazione a mezzo posta elettronica certificata non è risultata 

possibile o non ha avuto esito positivo per la causa non imputabile al 
destinatario specificamente indicata. 

 

CONTRIBUTO UNIFICATO PER ISTANZE RICERCA BENI ART. 492-BIS 
 

 
VECCHIO TESTO 

D.P.R. 115/02.  Art. 13 (Importi Contributo unificato).  

1-quinquies. 
Per il procedimento introdotto con l’istanza di cui all’articolo 492-bis, primo 

comma, del codice di procedura civile il contributo dovuto è pari ad euro 43 e 
non si applica l’articolo 30. 

 



NUOVO TESTO 
 

D.P.R. 115/02. Art. 13 (Importi Contributo unificato). 

OMISSIS 
1-quinquies. Per il procedimento introdotto con l’istanza di cui all’articolo 492-

bis, secondo comma, del codice di procedura civile il contributo dovuto è pari 
ad euro 43 e non si applica l’articolo 30. 

OMISSIS 
 

 
Le modifiche al codice di procedura civile e legge speciali di cui sopra 

entreranno in vigore dal 26 Novembre 2024 e in caso di deposito di atti 
di notifica e/o pignoramenti da tale data che non saranno conformi alla 

normativa vigente verranno rifiutati. 
 

 
Il Funzionario Unep Dirigente 
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